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PREMESSA

La variante al P.R.G. viene proposta per inserire il tracciato e la relativa fascia di rispetto del metanodotto in progetto all’interno del piano urbanistico comunale vigente.

Il metanodotto viene realizzato per alimentare la nuova cabina di distribuzione del gas metano, della società AMGA, del comune di Tavagnacco, in località Pascat.

Il metanodotto verrà realizzato utilizzando una tubazione DN 100(4”), e avrà una lunghezza complessiva di circa 180 metri.

Ai fini ambientali, detta opera offrirà un contributo alla riduzione dell’inquinamento atmosferico, dovuto ai mezzi di trasporto, poiché il gas naturale, utilizzato in alternativa ad altri combustibili, presenta caratteristiche di purezza e facilità di combustione.

MODIFICHE AL PIANO

La variante al vigente strumento urbanistico comunale, che non assume valore sostanziale e non ha rilevanza sull’assetto strategico di Piano, comporta una sola modifica azzonativa:

- viene introdotto il perimetro della nuova ”area impiantistica”, con linea continua azzurra e riferimento alfanumerico “IT” (che corrisponde all’individuazione cartografica di piano per i servizi tecnologici – “IT impianti per gas, elettricità, trasporto pubblico locale etc”, cfr. art. 36 delle NdiA del PRGC);

- viene introdotto il tracciato del metanodotto in progetto (linea tratto-punto di colore viola scuro) ed inserita la corrispondente fascia di rispetto (linea tratteggiata di colore rosso di larghezza pari a metri 13,50 per ogni lato della condotta, come meglio evidenziato nell’allegato n. 7118/E VEN)

La variante non introduce modifiche alla normativa di piano. 

ASPETTI AMBIENTALI

1.1 RETE NATURA 2000

Sono sottoposti a valutazione d'incidenza tutti i progetti di opere che possono avere un’incidenza significativa sui siti di importanza comunitaria (SIC) e sulle zone di protezione speciale (ZPS) individuati con D.M. 3 aprile 2000. Nel caso in cui il progetto sia sottoposto a VIA, la Valutazione d'Incidenza viene effettuata all'interno della procedura di VIA. Sono inoltre sottoposti a valutazione d'incidenza tutti i piani che interessano i siti di importanza comunitaria (SIC) e le zone di protezione speciale (ZPS). L'istruttoria relativa alla valutazione d'incidenza viene effettuata dal Servizio VIA.

L’ambito dell’intervento risulta completamente esterno a siti della rete Natura 2000, ai sensi della direttiva 92/43/CEE. L’ambito più vicino è il Sito di Interesse Comunitario SIC IT3320022 Quadri di Fagagna, posto ad ovest della variante in progetto ad una distanza di 11 km.

Inoltre il sopralluogo e lo studio degli strumenti di pianificazione vigenti non evidenziano, sull’ambito di progetto, presenza di corridoi ecologici, o habitat aventi valenza conservazionistica.

Non si ravvisano quindi incidenze a carico della rete ecologica, sia in ordine alle azioni di tipo diretto, ne, data l’elevata distanza e la tipologia di intervento, in ordine alle azioni indirette sugli elementi più prossimi costituenti la rete ecologica.

Per le motivazioni sopraesposte la Valutazione di Incidenza Ambientale non è stata prodotta. 

1.2 ASPETTI PAESAGGISTICI

La Variante al PRGC dovrebbe contenere una valutazione paesaggistica poiché interessa un’area tutelata per legge, identificata quale bene paesaggistico ai sensi dell’art.142, comma 1, lett.c) del D.Lgs. 42/04: trattasi della fascia di rispetto di 150 m dal corso d’acqua tutelato - ex L.431/85 - Rio Tresemane, corso d’acqua pubblico iscritto nell’elenco al n.680.

Tuttavia, considerato che l’opera che richiede la variante urbanistica è assoggettata ad Autorizzazione Unica ed è soggetta anche ad autorizzazione paesaggistica specifica, si rinvia, per contenuti e valutazioni, all’istanza specifica inoltrata.

1.3 PRATI STABILI

I prati stabili sono quelle formazioni erbacee che non hanno mai subito il dissodamento (aratura o erpicatura) oppure se lo sono state ora sono ormai rinaturalizzate con le specie tipiche. 
Ospitano specie di notevole interesse fra cui vari endemismi. Per esempio Dianthus sanguineus, Knautia ressmannii, Brassica glabrescens, Matthiola carnica, Leontodon berinii per quanto riguarda gli ambienti asciutti e Erucastrum palustre, Armeria helodes, Centaurea forojuliensis, Euphrasia marchesettii per gli ambienti umidi.

L'Unione Europea definisce "di interesse comunitario" varie di queste specie e formazioni.

A seguito del sempre più frequente riscontro di dissodamenti o abbandono di superfici prative, la L.R. 29 aprile 2005, n.9, ha previsto, fra l'altro, l'istituzione dell' inventario dei prati stabili naturali della pianura, al fine di garantire la conservazione dell'identità biologica del territorio e la biodiversità degli habitat e delle specie floristiche e faunistiche.

La Variante al PRGC non incide su superfici caratterizzate da prati stabili.
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